
Sergio Dalmasso raccontato dall’IA GEMINI 3.0 PRO

In data 25 dicembre 2025 alle ore 22:56, usando in GEMINI il semplice PROMPT  "Info sullo 
storico  Sergio  Dalmasso" ho  avuto  da  essa  la  seguente  risposta,  meritevole  di  divulgazione, 
(Domenico Capano, 4 gennaio 2026):

Sergio Dalmasso e la storiografia del movimento operaio: 
un’analisi sistematica tra militanza, ricerca archivistica e 
memoria politica

L'opera  e  l’itinerario  biografico  di  Sergio  Dalmasso  si  pongono  come  un  punto  di 
intersezione  fondamentale  nella  cultura  politica  italiana,  rappresentando  un  tentativo 
coerente di coniugare la ricerca storica rigorosa con l’impegno civile diretto. Nato a Boves, 
in provincia di Cuneo, nel 1948, Dalmasso ha attraversato la seconda metà del Novecento 
e  il  primo  quarto  del  ventunesimo  secolo  non  soltanto  come  testimone  oculare  delle 
trasformazioni della sinistra, ma come uno dei suoi principali cronisti e teorici "eretici". La 
sua formazione, profondamente radicata nel territorio cuneese ma aperta alle influenze 
cosmopolite  dell'università  genovese  degli  anni  della  contestazione,  ha  prodotto  una 
produzione storiografica che si distingue per la capacità di recuperare le vicende delle 
classi subalterne e delle formazioni politiche minori, spesso trascurate dalla storiografia 
ufficiale dei grandi partiti di massa.

Radici biografiche e formazione intellettuale

Il percorso di Sergio Dalmasso non può essere compreso senza considerare l'ambiente 
originario di Boves, una comunità segnata indelebilmente dalla memoria della Resistenza 
e dal primo eccidio nazista in Italia. Figlio di un impiegato, ex partigiano delle formazioni 
"Giustizia e Libertà" (GL), e di madre genovese, Dalmasso cresce in un nucleo familiare 
dove i valori dell'antifascismo e della democrazia repubblicana costituiscono il fondamento 
dell'educazione civile.

La  sua  formazione  scolastica  prosegue  a  Cuneo  e  culmina  negli  studi  universitari  a 
Genova tra il 1967 e il 1971. Questo quadriennio è cruciale: Genova è uno degli epicentri  
del movimento studentesco e delle lotte operaie che preludono all'autunno caldo. Presso 
l'ateneo genovese, Dalmasso consegue la laurea in Filosofia e successivamente quella in 
Storia, sviluppando tesi che già prefigurano i suoi interessi futuri: i movimenti socialisti non 
stalinisti degli anni Cinquanta, la genesi del gruppo de "il manifesto" e la crisi del Partito  
Comunista Italiano (PCI) nel 1956, innescata dall'uscita di Antonio Giolitti a seguito della 
repressione sovietica in Ungheria. 
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La scelta di tornare sui banchi universitari anni dopo per conseguire una laurea in Lettere  
Moderne testimonia una curiosità intellettuale insaziabile e il rifiuto di una specializzazione 
accademica  chiusa  in  se  stessa,  preferendo  una  visione  umanistica  integrata  che 
abbraccia la letteratura, la filosofia e la storia politica come strumenti complementari per la 
comprensione della realtà sociale. 

Tappe della Formazione e Origini Dettagli e Contesto

Nascita
Boves (Cuneo), 18 gennaio 1948

Influenze Familiari
Padre partigiano GL, madre genovese; ambiente antifascista

Studi Universitari
Filosofia e Storia presso l'Università di Genova (1967-1971)

Temi di Laurea
Socialismo non stalinista, Il Manifesto, Caso Giolitti 1956

Ulteriori Studi
Laurea in Lettere Moderne (conseguita in età matura)

La pedagogia della militanza: quarant'anni di insegnamento
Parallelamente all'attività di ricerca e politica, Sergio Dalmasso ha dedicato quarant'anni 
della  propria  vita  professionale  all'insegnamento nella  scuola  media  superiore.  Questo 
impegno non è stato vissuto come una mera occupazione sussidiaria, ma come una forma 
di pedagogia politica e sociale. La sua scelta di insegnare prevalentemente nei corsi serali 
per lavoratori in diverse località piemontesi — da Alba a Saluzzo, da Fossano a Mondovì, 
fino alla stessa Cuneo — riflette la convinzione che l'emancipazione delle classi subalterne 
passi necessariamente attraverso l'accesso al sapere e alla cultura storica.

In  questo  contesto,  la  figura  di  Dalmasso  si  configura  come  quella  dell'intellettuale 
organico di matrice gramsciana, che opera all'interno delle strutture educative per fornire 
strumenti  critici  ai  lavoratori.  L'esperienza dell'insegnamento serale gli  ha permesso di 
mantenere  un  legame  diretto  con  la  realtà  del  lavoro  salariato,  arricchendo  la  sua 
prospettiva  storiografica  di  elementi  empirici  tratti  dal  dialogo  costante  con  chi  viveva 
quotidianamente le contraddizioni del sistema produttivo.Inoltre, ha svolto attività didattica 
volontaria e gratuita a livello universitario per due anni, a conferma di un impegno verso 
l'istruzione pubblica che prescinde dalle logiche della progressione di carriera.

Tra storiografia ed eresia: il percorso politico
L’attività  politica  di  Dalmasso  inizia  precocemente  nei  circoli  studenteschi  cuneesi  a 
diciotto anni, per poi strutturarsi nel gennaio del 1970 con l’adesione a "il manifesto" di 
Genova.  Al  suo  ritorno  in  provincia  di  Cuneo,  egli  diventa  il  principale  promotore  del 
gruppo, avviando una stagione di militanza caratterizzata dalla ricerca di un’alternativa a 
sinistra del PCI. Il  suo percorso attraversa le tappe fondamentali  della "nuova sinistra" 
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italiana: dal Partito di Unità Proletaria per il Comunismo (PdUP) a Democrazia Proletaria 
(DP).

Nel 1991, Dalmasso è tra i protagonisti dell’ingresso di DP nel processo costituente che 
porterà alla nascita del Partito della Rifondazione Comunista (PRC). All'interno del PRC, 
egli  ricopre incarichi  di  grande responsabilità,  servendo come segretario  provinciale di 
Cuneo  in  due  fasi  distinte  (1991-1995  e  2003-2005)  e  partecipando  attivamente  alla 
direzione nazionale del partito. La sua azione politica si è sempre distinta per un forte 
accento  sulla  laicità  dello  Stato,  sulla  critica  al  Concordato  craxiano  del  1984 e  sulla 
necessità di un legame indissolubile tra partiti e movimenti sociali.

Ruoli Politici e Istituzionali Periodizzazione e Sedi

Fondatore nuclei "Il Manifesto"
Cuneo, dal 1970

Responsabile "Questione Cattolica"
Democrazia Proletaria

Consigliere Comunale
Boves (1977-1980); Cuneo (1983-1984, 1998-2002)

Consigliere Provinciale
Cuneo (1995-1998)

Segretario Provinciale PRC
Cuneo (1991-1995; 2003-2005)

Consigliere Regionale Piemonte
Torino, 2005-2010 (Capogruppo PRC) 

Il mandato nel Consiglio Regionale del Piemonte (2005-2010)

L’esperienza nel Consiglio Regionale del Piemonte rappresenta il culmine della sua attività 
istituzionale.  Durante  questo  mandato,  Dalmasso  ha  agito  come  capogruppo  della 
Rifondazione Comunista, portando in aula tematiche spesso assenti dall'agenda politica 
mainstream: le condizioni delle carceri, i diritti dei migranti, la laicità della scuola, la crisi 
energetica e la gestione pubblica dei beni comuni. I suoi interventi parlamentari, spesso 
caratterizzati da citazioni colte (come l'epistola paolina citata nel suo ultimo discorso) e da 
un'analisi rigorosa delle leggi di bilancio, hanno cercato di trasformare la Regione in uno 
strumento di partecipazione democratica e non solo in un ente di gestione amministrativa.

Un tema ricorrente della sua azione regionale è stata la critica alla delocalizzazione delle 
aziende nel  cuneese e  la  difesa del  sistema dei  trasporti  ferroviari  locali,  intesi  come 
infrastruttura  sociale  indispensabile  per  la  coesione  territoriale.  Questa  attività  è 
documentata in modo esaustivo nei "Quaderni CIPEC" n. 50, 63 e 68, che raccolgono i 
suoi interventi parlamentari.

Il CIPEC: un laboratorio di storia e politica

Nel  1986,  Dalmasso  fonda  a  Cuneo  il  Centro  Iniziative  Politico-Culturali  (CIPEC), 
un'associazione nata con l'intento di colmare il vuoto culturale e documentario sulla storia 
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della sinistra in una provincia tradizionalmente legata a visioni conservatrici o moderate. 
Come presidente del CIPEC, egli ha trasformato il centro in un archivio vivente e in un 
polo editoriale di rilievo nazionale.

L'attività più significativa del centro è la pubblicazione dei "Quaderni CIPEC", una collana 
semestrale di volumi curati personalmente da Dalmasso che ha raggiunto e superato il 
traguardo dei trent'anni di attività nel 2024. I Quaderni, giunti al numero 76 (pubblicato nel 
2025/2026), costituiscono un patrimonio di conoscenza fondamentale per la ricostruzione 
della storia del movimento operaio, raccogliendo saggi, atti di convegni, testimonianze e 
ristampe di documenti introvabili.

Analisi tematica dei "Quaderni CIPEC"

L'esame  della  produzione  editoriale  dei  Quaderni  rivela  una  precisa  metodologia  di 
ricerca. Dalmasso non si limita alla storia istituzionale dei partiti, ma indaga le biografie dei 
militanti di base, le lotte sindacali nelle fabbriche locali (come la Michelin di Cuneo o le 
cartiere di Verzuolo) e le vicende elettorali viste dalla periferia.

Cluster Tematico dei 

Quaderni CIPEC
Esempi di Numeri e Protagonisti

Biografie di Militanti e 

Dirigenti

Lucia Canova (N. 1), Michele Risso (N. 7, 30, 36), Oronzo Tangolo (N. 

12), Maria Capello (N. 3) 

Storia del PCI e delle Sinistre
Il PCI dalla legge truffa alla morte di Togliatti (N. 9), I rossi nella Granda 

(N. 21), Rifondazione nel cuneese (N. 69) 

Memoria della Resistenza
Giovanni e Spartaco Barale (N. 6, 14), Partigiani nel cuneese (N. 44, 61)

Teoria e Internazionalismo
Rosa Luxemburg (N. 62), Che Guevara (N. 58), La Prima Internazionale 

(N. 54) 

Attività Istituzionale
Interventi di Dalmasso (N. 50, 63, 68), Interventi di Lucio Libertini (N. 

67), Mario Giovana (N. 64) 

Il Quaderno n. 76, ad esempio, è dedicato agli anni universitari di Dalmasso a Genova, 
chiudendo idealmente un cerchio tra la formazione giovanile e la maturità storiografica. 
Questa  serie  editoriale  si  distingue  per  l'accessibilità:  molti  numeri  sono  disponibili  
integralmente in  formato digitale sul  sito  dell'autore,  democratizzando l'accesso a fonti 
primarie che altrimenti resterebbero confinate in archivi polverosi.
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La storiografia delle figure "eretiche"

La produzione saggistica di Sergio Dalmasso si è concentrata con particolare vigore su 
figure di intellettuali e politici che hanno rappresentato l'anima critica e non dogmatica del 
marxismo e del socialismo. Questi studi non sono solo biografie accademiche, ma tentativi  
di riattualizzare pensieri che offrono chiavi di lettura per la crisi del presente.

Lelio Basso: il socialista della ragione militante

Lo studio su Lelio Basso costituisce uno dei pilastri del lavoro di Dalmasso. Nel volume 
Lelio Basso. La ragione militante  (2018), lo storico analizza la figura di  Basso come il 
principale teorico di un socialismo che non rinuncia alla democrazia ma che la intende 
come  strumento  di  trasformazione  radicale  delle  strutture  economiche.  Dalmasso 
sottolinea  il  contributo  di  Basso  alla  stesura  della  Costituzione  italiana  e  il  suo  ruolo 
profetico nella difesa dei diritti dei popoli del terzo mondo attraverso il Tribunale Russell. 
Basso viene presentato come un "maestro scomodo", la cui eredità è stata colpevolmente 
ignorata dai partiti della sinistra tradizionale per decenni.

Rosa Luxemburg: il comunismo della libertà

In  Una donna  chiamata  rivoluzione  (2018)  e  in  numerosi  saggi  successivi,  Dalmasso 
rilegge Rosa Luxemburg come la continuatrice più autentica del metodo dialettico di Marx. 
Egli contesta le accuse di spontaneismo rivolte alla Luxemburg dalla tradizione staliniana 
e socialdemocratica, evidenziando come la sua critica alla burocratizzazione del partito e 
alla repressione del dissenso nel periodo post-rivoluzionario russo fosse lungimirante. Per 
Dalmasso,  recuperare  la  Luxemburg  oggi  significa  recuperare  un'idea  di  comunismo 
intrinsecamente legata alla libertà di espressione e alla democrazia proletaria.

Lucio Libertini e le Tesi sul Controllo

La  monografia  dedicata  a  Lucio  Libertini  (2020)  ricostruisce  il  "lungo  viaggio"  di  un 
dirigente  che  ha  attraversato  quasi  tutte  le  formazioni  della  sinistra  eretica  italiana. 
Dalmasso pone l'accento sulla collaborazione tra Libertini e Raniero Panzieri nella stesura 
delle "Tesi sul controllo operaio", un documento fondamentale per il movimento sindacale 
che  cercava  una  via  d'uscita  dal  riformismo  e  dallo  statalismo.  Il  volume  esplora  il 
contributo  di  Libertini  alla  costruzione  del  PdUP  e  poi  alla  nascita  di  Rifondazione 
Comunista,  delineando il  profilo  di  un  intellettuale  capace di  leggere  le  trasformazioni 
tecnologiche  del  capitalismo  senza  perdere  di  vista  l'obiettivo  della  transizione  al 
socialismo.

Comandante Che Guevara: l'attualità del pensiero rivoluzionario

L’ultimo grande lavoro di Dalmasso, pubblicato nel 2025 da Red Star Press, affronta la 
figura di Ernesto Che Guevara. Lo storico si propone di superare la cristallizzazione del 
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Che come icona pop e romantica per analizzarne il pensiero politico ed economico. Il testo 
indaga  le  fasi  della  Rivoluzione  Cubana,  la  critica  guevariana  ai  sistemi  di  incentivi 
sovietici  e  la  sua  visione  dell'internazionalismo  come  unica  risposta  possibile  alla 
globalizzazione imperiale. Dalmasso collega il Che a figure come Gramsci e Luxemburg, 
definendoli come "immuni dal peccato del reale" grazie alla loro morte prematura che ne 
ha preservato la purezza rivoluzionaria, ma al contempo ne analizza la concretezza delle 
scelte tattiche e strategiche.

Monografie Principali Editore e Luogo Anno di Pubblicazione

1945-1958. Il Caso Giolitti e la sinistra cuneese
La Torre, Alba 

1987

Il caso Manifesto e il PCI degli anni '60
CRIC, Torino 

1989

Il PCI dalla legge truffa alla morte del migliore
Amm. Prov. Cuneo

1998

I rossi nella Granda (1958-1976)
Amm. Prov. Cuneo

2000

Rifondare è difficile (Storia del PRC)
Centro Doc. Pistoia

2002

Lelio Basso. La ragione militante
Red Star Press, Roma

2018

Una donna chiamata rivoluzione (Rosa Luxemburg)
Red Star Press, Roma

2018

Lucio Libertini. Lungo viaggio nella sinistra italiana
Punto Rosso, Milano

2020

Rifondazione Comunista (Dalla crisi del PCI al 2011)
Red Star Press, Roma

2021

Comandante Che Guevara
Red Star Press, Roma

2025

Metodologia e storiografia dei "vinti"

Il  metodo di  Sergio Dalmasso si  inserisce nel solco della storiografia militante, dove il  
rigore della fonte non è mai separato dalla passione per il soggetto studiato. Egli pratica 
quella  che si  potrebbe definire  la  "storiografia  dei  vinti",  dando voce a  quelle  correnti 
politiche che, pur avendo espresso analisi lucide, sono state sconfitte dalle logiche bipolari  
della Guerra Fredda o dai compromessi storici.

Questa impostazione lo porta a valorizzare gli archivi "minori": i bollettini dei consigli di  
fabbrica,  le  testate  locali  della  sinistra,  le  lettere  dal  carcere  dei  militanti  operai.  Nel 
Quaderno CIPEC n. 6, ad esempio, egli ricostruisce la vita di Giovanni Barale attraverso le 
sue  lettere  dal  confino  fascista  e  dal  carcere,  offrendo uno spaccato  della  resistenza 
quotidiana che la storia dei "grandi leader" spesso ignora. Allo stesso modo, il suo studio 
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sull'Unione  dei  Socialisti  Indipendenti  (USI)  riabilita  l'esperienza  dei  cosiddetti 
"magnacucchi",  i  militanti  che nel  1951 uscirono dal  PCI per denunciare lo stalinismo, 
venendo calunniati dal partito ma anticipando i tempi della critica al blocco sovietico.

Un altro elemento centrale della sua metodologia è la collaborazione costante con riviste 
nazionali e locali, che funge da camera di compensazione per le sue ricerche. Dalmasso è 
stato ed è redattore o collaboratore assiduo di  testate storiche come  Il  Calendario del 
popolo, dove ha trattato la storia di Democrazia Proletaria e il dibattito sul revisionismo, e  
di riviste di approfondimento politico come Critica Sociale, Mondoperaio, * transform! italia* 
e Il Lavoratore di Trieste.

L'Archivio Sergio Dalmasso e la democrazia del sapere

Uno degli aspetti più rilevanti dell’opera di Dalmasso è la sua funzione di conservatore 
della  memoria.  L’"Archivio  Sergio  Dalmasso"  non è  solo  un  fondo personale,  ma una 
risorsa  pubblica  messa a  disposizione di  ricercatori,  tesisti  e  attivisti.  Una parte  fisica 
rilevante di questo archivio è depositata presso l'Archivio di Stato di Cuneo, garantendo la 
conservazione di documenti che testimoniano la vita politica della "Provincia Granda" nel 
secondo dopoguerra.

La volontà di democratizzare il sapere storico si manifesta anche attraverso il portale web 
ufficiale, dove è possibile reperire un catalogo quasi completo dei suoi scritti e scaricare 
gratuitamente decine di numeri dei Quaderni CIPEC e capitoli dei suoi libri più recenti.  
Questa  operazione  di  digitalizzazione  risponde  alla  necessità  di  preservare  materiali 
effimeri  (come  gli  opuscoli  ciclostilati  del  Sessantotto  o  i  bollettini  del  PdUP)  che 
risulterebbero altrimenti irreperibili.

Inoltre,  il  suo canale  YouTube e la  partecipazione a  programmi  radiofonici  e  televisivi 
(come Dignità TV) estendono la sua attività di divulgatore storiografico a un pubblico non 
specialistico,  portando  temi  complessi  della  filosofia  politica  nel  dibattito  pubblico 
contemporaneo.

Riviste e Collaborazioni Editoriali Temi Trattati

Il Calendario del popolo
Storia di DP, Unità Popolare, Rosa Luxemburg 

Critica Sociale
Lelio Basso, PSIUP, Libertini, Caso Magnani-Cucchi

Il Lavoratore di Trieste
Rifondazione Comunista, Matteotti, Menapace, Il Manifesto

transform! italia
Giacomo Matteotti, Il Manifesto, Analisi politica francese

Il Presente e la Storia
PSIUP cuneese, Sessantotto, Ludovico Geymonat 

Per il sessantotto
Caso Giolitti, Gruppi extraparlamentari, Panzieri
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La saggistica recente e le nuove sfide teoriche

Negli ultimi anni, la produzione di Dalmasso ha mostrato una crescente preoccupazione 
per  la  perdita  di  identità  della  sinistra  italiana  e  per  l'avanzata  delle  nuove  destre  in 
Europa. Il  suo saggio  Dov'è il  fascismo? Al governo (e non solo)  del 2024 analizza la 
continuità  di  apparati  e  mentalità  che  hanno  permesso  la  sopravvivenza  di  culture 
reazionarie nella società italiana repubblicana.

Contemporaneamente,  ha  approfondito  il  dialogo  con  figure  della  filosofia  marxista 
internazionale, come André Tosel. La recensione e la presentazione dell'opera di Tosel 
(Studi  su  Marx,  Un  mondo  nell'abisso)  permettono  a  Dalmasso  di  riflettere  sulla 
globalizzazione capitalista  e  sulla  crisi  storica  del  marxismo,  cercando di  individuare  i 
germi  di  una  nuova  possibilità  rivoluzionaria  in  un  contesto  di  apparente  assenza  di 
alternative.

L’opera di Dalmasso si estende anche alla collaborazione in testi collettivi, come il volume 
Rosa  Luxemburg  oggi  (2023),  dove  contribuisce  con  il  saggio  "Una  Rosa  che  vive", 
ribadendo l'attualità delle lezioni teoriche della rivoluzionaria polacca nel contesto delle 
attuali crisi globali.

Seminari, conferenze e il legame con il territorio

La vitalità intellettuale di Sergio Dalmasso si esprime in un'agenda fittissima di impegni 
pubblici. Solo nel biennio 2024-2025, è stato relatore in decine di conferenze che spaziano 
dalla presentazione del libro sul Che a Torino e Cuneo, a seminari su Rosa Luxemburg a 
Bologna, fino a riflessioni sul centenario della morte di Giacomo Matteotti.

Questi eventi sono spesso organizzati in luoghi simbolo della sociabilità di sinistra: circoli 
ARCI, sedi dell'ANPI, case del popolo e università popolari (come Unigramsci a Genova). 
Questa  capillarità  territoriale  conferma la  sua natura  di  "storico  viaggiante",  capace di 
connettere realtà diverse e di mantenere vivo il dibattito culturale anche fuori dai circuiti 
accademici tradizionali.

Il suo legame con il territorio cuneese resta tuttavia centrale. Il CIPEC continua a essere il  
perno di iniziative che celebrano la memoria locale, come il ricordo dei caduti partigiani o 
l'analisi delle vicende elettorali della provincia, in una continua dialettica tra la piccola e la 
grande storia.
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Conclusione: un ponte tra memoria e futuro

La figura di Sergio Dalmasso rappresenta una rara eccezione nel panorama intellettuale 
italiano contemporaneo. In un'epoca di specializzazione frammentata e di smemoratezza 
storica, egli ha costruito un’opera che è al tempo stesso archivio, critica e proposta. La sua 
storiografia  non  è  mai  neutrale,  ma  si  sforza  di  essere  oggettiva  attraverso  il  rigore 
documentario e l'onestà intellettuale di chi dichiara i propri presupposti politici.

Attraverso i 76 Quaderni CIPEC, le grandi biografie eretiche e la sua instancabile attività di  
docente e militante, Dalmasso ha salvato dall'oblio un patrimonio di esperienze, sogni e 
analisi  che costituiscono l'ossatura  di  una sinistra  alternativa  in  Italia.  Il  suo lavoro  ci 
ricorda  che  la  storia  non  è  un  processo  lineare  scritto  dai  vincitori,  ma un  campo di 
battaglia  dove  le  idee  sconfitte  ieri  possono  diventare  gli  strumenti  di  liberazione  di 
domani. La sua lezione più importante risiede forse in questa capacità di "re-imparare la 
speranza",  non  come  un'illusione  ingenua,  ma  come  una  "docta  spes"  radicata  nella 
conoscenza profonda del nostro passato collettivo.
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